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Jean
Baptiste Le Rond d'Alembert fu un matematico e filosofo francese.
Figlio illegittimo del generale Destouches e di una religiosa, M.me
de Tencin, venne abbandonato infante presso la chiesa di St. Jean
Le Rond e quindi adottato dalla famiglia di un vetraio di nome
Rousseau. In seguito il padre, pur senza rilvelare la sua identità,
gli assegnò un modesto vitalizio ed il piccolo Jean entrò a 12 anni
nel collegio Mazarino, retto da giansenisti. Avendo studiato legge,
nel 1738 ebbe la nomina di avvocato, ma non pensò di esercitare e
si diede a studiare medicina. Poco dopo tuttavia, poiché la sua
vera inclinazione erano gli studi di matematica, decise di
abbandonare ogni altra disciplina e vi si dedicò. Alcuni scritti
come un 
Mémoire sur le calcul intégral (1739) ed un 
Mémoire sur la réfraction des corps solides
(1741), nel quale è il primo a dare una spiegazione
teoretica del fenomeno per cui un corpo passa da un fluido ad un
altro, più solido, seguendo una direzione non perpendicolare alla
superficie che separa i due fluidi, gli procurarono l'ammissione
all'
Accademia delle Scienze di Parigi. Nel 1743 dava
alle stampe il suo 
Traité de dynamique dove è sviluppato il principio
meccanico noto come "principio d'Alembert " L'anno successivo in un
altro scritto, il 
Traité de l'équilibre et du mouvement des fluides,
applicava tale principio alla teoria dell'equilibrio e del
movimento dei fluidi. Inoltre i suoi studi nel calcolo delle parti
differenziali erano esposti per una prima in parte in 
Réflexions sur la cause générale des vents (1747),
scritto dedicato a Federico II. La sua fama intanto andava oltre la
Francia in tutti gli ambienti scientifici europei. 
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